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Arresti traffico illecito di rifiuti
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LA DDA di Firenze intende
chiudere rapidamente il cerchio
della clamorosa inchiesta sul traf-
fico di rifiuti che ha portato
all'esecuzione di sei provvedimen-
ti cautelare e vede sotto inchiesta
una trentina di persone. Le accu-
se vanno dal traffico illecito di ri-
fiuti, alla truffa alla Regione, al fal-
so ideologico. Lunedì, martedì e
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E' il numero di
persone sotto

inchiesta
nell'ambito

dell'indagine seguita
dalle Fiamme gialle

per conto della
Dda di Firenze

mercoledì sono in programma da-
vanti al gip di Firenze gli interro-
gatori dei sei arrestati, finiti ai do-
miciliari, che dovranno fornire
chiarimenti sulle varie pesanti
contestazioni che li riguardano.

SI TRATTA di Mariano Forna-
ciaie, 61 anni e il figlio Martino di
34, della «3F Ecologia»; Feleceno

Del Carlo, 50 anni di Porcari e il
figlio Federico di 26, della «DC
Green»; Alessandro Salutini,
52enne di Pontedera residente a
Porcari e Gianni Pagnin, 65enne
di Padova della «Coimpo».

NEL FRATTEMPO il pm della
Dda Giulio Monferini ha dispo-
sto accertamenti urgenti sui rifiu-
ti di cartiera e sui fanghi reflui dei
depuratori per stabilire le percen-
tuali di idrocarburi, di diossine,
di metalli pesanti e salmonelle, va-
lutando anche il potere calorifero
del pulper e l'indice respirometri-
co. Sono impegnati quattro consu-
lenti del pm e vari tecnici di Ar-
pat: i risultati delle analisi potreb-
bero rappresentare l'ultimo ele-
mento per chiudere le indagini,
anche se non si escludono ulterio-
ri possibili sviluppi.

RESTANO intanto sotto seque-
stro i beni mobili, immobili e fi-
nanziari (a risarcimento del dan-
no i Comuni potranno costituirsi
parte civile) per quasi 7 milioni di
euro sequestrati dal tribunale di
Firenze ai Fornaciari (per oltre
due milioni), ai Del Carlo e Saluti-
ni (due e mezzo), poco meno di
due ai Pagnin.



L'INDUSTRIA Cartaria
Pieretti sottolinea che allo
stabilimento di Marlia, la Fi-
nanza ha acquisito docu-
mentazione e campioni di
scarti di lavorazione della
carta da macero. «Tutto il
personale dell'azienda si è
messo a completa disposizio-
ne dell'autorità inquirente
per facilitare le indagini. Co-
me atto dovuto, il nostro am-
ministratore con delega alla
tutela ambientale, è iscritto
nel registro degli indagati -
si legge nella nota -. La no-
stra azienda ha sempre affi-
dato il conferimento e il trat-
tamento dei rifiuti industria-
li derivanti dalla produzio-
ne della carta ad aziende au-
torizzate. Si tratta di rifiuti
speciali industriali e non di
rifiuti tossici e/o nocivi. Ab-
biamo piena fiducia nella
magistratura, certi che verrà
riconosciuta la correttezza
del nostro operato».
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